Allegato 1 – Piano di Ripartizione 2007/2008


C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

Denominazione del progetto: EDUCAZIONE ALLA CARITA’
 1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

( progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

L’idea progetto consiste nello sviluppare percorsi di collaborazione tra associazioni di volontariato che nello stesso territorio condividono l’approccio di risposta al bisogno basato sulla centralità e dignità della persona umana e sul valore educativo  dell’azione di volontariato.

Le associazioni sono: Banco di solidarietà di Cesena di recente costituzione (opera da 7 anni ) ed in grande crescita grazie all’adesione di giovani che per condividere il bisogno di persone e famiglie più povere ed in situazione di svantaggio sociale;  centro di solidarietà di Forlì , Var di Gatteo e Angelo Custode di San Piero in Bagno 
Il territorio di riferimento è quindi la provincia di Forlì-Cesena comprendendo anche la vallata del Savio. Mentre due associazioni operano mediante visite ed assistenza domiciliare ove sono presenti varie forme di povertà ed esclusione sociale; le altre mettono in atto diversi interventi di tipo sociale ed educativo.

L´indagine regionale Emilia Romagna sui consumi ISTAT (in corso dal 2003) ha raccolto informazioni su situazioni di disagio per delineare un quadro articolato dei diversi aspetti, non solo monetari, dell´inclusione/esclusione sociale. Ha rilevato anche l´intensità della povertà, cioè in quale misura la spesa delle famiglie povere si discosta in termini percentuali dalla linea di povertà. In Emilia-Romagna le famiglie sicuramente povere rappresentano circa il 50% del totale delle famiglie povere (che sono circa il 4,5% delle famiglie del territorio), confermando un valore alto ed in crescita di intensità della povertà. Questa analisi rileva nelle famiglie povere la difficoltà di acquisizione di beni alimentari e generi essenziali a causa dalla mancanza o insufficienza del reddito da lavoro o da pensione. Chiaramente nelle varie zone del circondario cesenate  vi sono situazioni, caratteristiche e manifestazioni diverse dei fenomeni di nuova povertà.

A causa del costante incremento dell’inflazione, dei prezzi dei generi alimentari, delle bollette e di altri beni di prima necessità in questi ultimi anni si segnala un incremento della difficoltà delle persone e delle famiglie in situazione di povertà relativa ed assoluta anche nelle zone con un discreto livello di benessere.

Le segnalano le principali innovazioni promosse dal progetto per aiutare le ODV a far fronte all’ incremento delle richieste di aiuto sono : 

- rafforzamento dell’attività di assistenza domiciliare a persone bisognose, famiglie, anziani ed immigrati 

- incremento della conoscenza ed avvio di percorsi di collaborazione tra le associazioni ed altre realtà del territorio (es Banco alimentare, Fondazione cassa di risparmio di Cesena,Confartigianato per il sociale, Tecnolog di Pievesestina, altre imprese e ditte dell’agroalimentare)
- ricerca di volontari, formazione tecnica e rafforzamento della motivazione dei volontari 

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

4. La rete degli attori coinvolti
	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO
NEL PROGETTO (2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	BANCO DI SOLIDARIETA’
	ODV
	PROMOTORE
	Cecilia Scarpellini Consigliere

volontario


	c/o Assiprov Via Serraglio 39 – 47023 Cesena 
Banco_solidarietafc@libero.it
Tel 3474759890

	Centro di solidarietà di Forlì
	ODV
	PROMOTORE
	Paolo Pagliai
Consigliere
volontario


	Via Maldenti 7 – 47100 Forlì
cds@email.it 

Tel 335-395279

	VAR Volontari Aiuto Responsabili
	ODV
	PROMOTORE
	Silvana Montalti

Presidente

volontaria


	Via Garibaldi 10 -47030 Gatteo associazionevar@libero.it
Tel 338-5957104

	Angelo Custode
	ODV
	PROMOTORE
	Giuseppe Crociani Consigliere
volontario


	Via Garibaldi 12 47026 San Piero in Bagno (FC) 
Asilodellegrazie@libero.it
Tel 0543-917237

	FONDAZIONE BANCO ALIMENTARE EMILIA ROMAGNA
	FONDAZIONE
	PARTNER
	Giovanni De Santis
Direttore
	Via C Morelli 8 – 40026 Imola
banco.emilia@fastwebnet.it 
Tel 0542-29805


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV
N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

X
Consulenza



· Documentazione


X
Formazione



X
Informazione



·    Progettazione



X
Promozione


X
Ricerca


   
X
Tecnico – logistici
5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Coordinatore
	1
	192

	Consulente comunicazione
	1
	20

	Formazione amministrativa
	1
	20

	Tutor formazione
	2
	192

	Formazione logistica
	1
	20

	Operatori territoriali
	2
	192


6. Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	50
	Banco di solidarietà 
	6.000 Media di 10 ore al mese per volontario x 12 mesi

	50
	CDS Forlì
	6.000 media di 10 ore al mese per volontario  x 12 mesi

	2
	Var
	120 media di 10 ore al mese per volontario  x 12 mesi

	2
	Angelo Custode
	120 media di 10 ore al mese per volontario  x 12 mesi

	4
	Banco di solidarietà, VAR, Angelo Custode, CDS Forlì
	384 Gruppo di coordinamento dei referenti del progetto 8 ore al mese x 12 mesi x 4 persone


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	INFORMAZIONE
	Febbraio 2009
	Dicembre 2009

	2
	FORMAZIONE
	Febbraio 2009
	Febbraio 2010

	3
	RICERCA
	Marzo 

2009
	maggio 2010


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1: INFORMAZIONE
	Obiettivo:

Informare cittadini e volontari dell’attività promossa dalle ODV attraverso la preparazione di depliant

	Destinatari:

ODV, volontari, altri enti, 

	Modalità di fruizione:

L’azione consiste nella preparazione e distribuzione di depliant informativi sull’attività promossa dalle ODV
Oltre alla copertura del servizio di grafica e stampa un consulente in comunicazione affiancherà le associazioni per preparare strumenti di comunicazione che hanno lo scopo di ricercare di volontari, di incrementare la notorietà delle associazioni e di promuovere forme di collaborazione anche con altri soggetti
Preparazione del materiale informativo e definizione di un piano di comunicazione con l’aiuto di un esperto in comunicazione

Questa azione ha una forte valenza di informazione comunicazione e risulta propedeutica alla successiva fase di  promozione.

	Prodotti (eventuali):

Depliant di presentazione delle ODV
Piano di comunicazione e distribuzione dei depliant


	Risultati attesi:

Maggiore dotazione di strumenti di comunicazione ed informazione 

Maggiore conoscenza delle associazioni tra di esse e nel territorio



	Ruolo del volontariato:

I referenti delle ODV coinvolte cureranno la fase di preparazione del depliant 
I volontari cureranno tutte le fasi di distribuzione  e diffusione dei depliant presso il Centro servizi per il volontariato, parrocchie, altre associazioni ed enti del territorio 




Azione 2: FORMAZIONE
	Obiettivo:

Formazione dei volontari 

	Destinatari:

Almeno 40 volontari delle ODV 

	Modalità di fruizione:

La formazione, aperta a tutti i volontari delle associazioni, si articola in due tipologie:
a) Formazione motivazionale. Sono previsti n. 2 incontri per volontari sulla ripresa delle motivazioni dell’impegno di solidarietà e carità a cui seguiranno incontri per piccoli gruppi. I referenti delle ODV individueranno i testi più adeguati da utilizzare per l’approfondimento delle motivazioni di adesione al gesto di carità 

b) formazione tecnica su argomenti come: la gestione del magazzino, elementi di sicurezza nella logistica, aspetti amministrativi specifici (compilazione e registrazione di bolle di consegna), aspetti fiscali delle donazioni alimentari, precauzioni nei trasporti di generi alimentari
La formazione sarà erogata attraverso l’impiego di 2 facilitatori/tutor che affiancheranno i responsabili delle associazioni nello svolgimento degli incontri e durante la periodica attività dei volontari


	Prodotti (eventuali):

Materiale didattico utilizzato
Relazione formazione e firme di presenza


	Risultati attesi:

Partecipazione di almeno 40 volontari alle diverse modalità di formazione.
Approfondimento delle motivazioni, crescita della consapevolezza della valenza educativa, aumento dell’efficacia dell’impegno dei volontari e superamento di alcuni aspetti problematici (es gestione amministrativa)  nello svolgimento delle attività.



	Ruolo del volontariato:

I volontari parteciperanno attivamente ai corsi di formazione 

I referenti di progetto sono coinvolti nella fase di preparazione ed impostazione della fase di  formazione


Azione 3: RICERCA E SUPPORTO LOGISTICO

	Obiettivo:

Contribuire al reperimento di geni alimentari deperibili ed a lunga conservazione per rispondere alle crescenti richieste e risolvere problemi logistici e di trasporto

	Destinatari:

Volontari, ODV, persone in svantaggio sociale, aziende agroalimentari del territorio 

	Modalità di fruizione:

L’azione prevede l’impiego di  un operatore territoriale che svolga iniziative di promozione e informazione, e che affiancherà per un limitato periodo di tempo i volontari di ciascuna  associazioni allo scopo di individuare nel territorio imprenditori, enti e privati cittadini disponibili ad appoggiare l’attività delle ODV attraverso:

1) ricerca di generi alimentari (deperibili e a lunga conservazione) in uscita dalla filiera distributiva e/o produttiva anche in occasione della annuale colletta alimentare

2) ricerca e utilizzo di mezzi opportunamente attrezzati per il trasporto di merci deperibili

3) ricerca e utilizzo di magazzini o parti di essi per lo stoccaggio delle merci non deperibili

L’operatore territoriale aiuterà i volontari ad attivare contatti attraverso visite presso le aziende produttrici, le aziende della distribuzione e a svolgere servizi di ricerca e di trasporto di generi alimentari.


	Prodotti (eventuali):

Relazione degli operatori territoriali


	Risultati attesi:

Incremento dei generi alimentari disponibili per la distribuzione a persone a rischio di esclusione sociale 
Sviluppo di collaborazione tra ODV ed altre realtà



	Ruolo del volontariato:

Tutti i volontari delle ODV continueranno a svolgere l’attività di distribuzione domiciliare, un gruppo selezionato contribuirà a sviluppare relazioni per la ricerca di generi alimentari 


9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione
Obiettivo principale della valutazione è la raccolta di dati, di opinioni e considerazioni dei volontari e/o di testimoni privilegiati che hanno concorso a realizzare il progetto. In particolare, l’interesse del Csv e delle Odv promotrici del progetto sarà quello di monitorare il PROCESSO di realizzazione delle singole azioni progettuali ed il SUPPORTO  fornito dal Csv al fine di:

A) valutare le procedure di partecipazione dei volontari nella progettazione e nella realizzazione delle singole azioni progettuali;

B) valutare il raggiungimento degli obiettivi prefissati, analizzando gli elementi che hanno favorito oppure ostacolato le azioni progettuali;

C) valutare l’impatto e le ricadute dell’azione progettuale sulle ODV beneficiarie dell’azione di sviluppo per quanto riguarda le relazioni con altre odv e altri soggetti pubblici o del Terzo Settore, le competenze maturate, la coesione interna all’Associazione, ecc.

D) valutare l’impatto sui destinatari finali analizzando l’utilità ed i cambiamenti prodotti dall’azione progettuale nei loro confronti.

La valutazione di progetto sarà effettuata dai referenti delle ODV in collaborazione con il CSV; in particolare, gli operatori dell’area progettualità verificheranno la corrispondenza fra azioni previste e realizzate, e l’area amministrazione monitorerà e verificherà le spese sostenute. 
L’avvio della procedura di valutazione, la discussione dei dati raccolti, le considerazioni finali saranno sempre affrontate congiuntamente fra il coordinatore  ed  i referenti delle odv del gruppo di coordinamento del progetto con il supporto di un esperto esterno per grantire oggettività del rilevamento.
Gli strumenti di valutazione del progetto potranno essere concordati in itinere con le associazioni utilizzando ad es. il Questionario di valutazione dei progetti sociali predisposto dall’Iress.

Alcuni indicatori di valutazione rilevanti delle varie attività saranno:
numero dei volontari effettivamente partecipanti 

raccolta dei questionari di valutazione della formazione
numero partecipanti al convegno 
quantità e qualità degli alimenti raccolti e distribuiti
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